
Ed eglino con tutti i lamenti de’ Vefcovi,  e i’ efclatr.azioni di San Ber­
nardo , del Blefenfe e altri Padri contro 1 Privilegi, che ottenevano dal­
la S. Sede , per fola emulazione de’ Vefcovi fi procacciavano gli ono­
ri : onde non increbbe loro di foggiacere anche a pefi, cui vedevano 
c-(Ter fottopofti i Vefcovi.  Per la qual cofa ( che che fia degli altri , 
che nulla rileva il faperlo ) il primo efempio è affolutamente fofpetto, 
sì per rttribuirfi all'anno 1220. in circa, perchè Gregorio IX. non afee- 
fe alla cattedra di S. Pietro fino al 1227. sì perche la collezion delle 
Decretali fatta far, com’ è detto, da quello Pontefice molto dopo,  in­
degna che la clàufula de rebus; Ecclefice ntn alienandis , non era intro­
dotta nella Formula del giuramento che facevafi al Romano Pontefice, 
qual’ è quella che fi legge in quelli giuramenti, cui fi dà forfè troppa 
antichità

Nè s’ opponga , che i Vefcovi la ufavano verfo il loro Metropolita­
no ; perchè quella è concepita in diverfi termini, ne coftumavati, co­
me ho detto , in alcuna maniera col Romano Pontefice in tempo di 
Gregorio IX. Coftumavafi bensì dagli Abati efenti il giuramento di fe­
deltà molto prima di eifo Gregorio,  e l’ atteíla egli medefimo ( Labb. 
Condì, to. xi .  col. 317. ep. 4. ) trattando con due Vefcovi d’ Inghilterra 
della benedizione dell’ Abate di S. Albano : Eleclo faciatis eidem obedien- 
liam , & reverentiam debitan exhiben , ac munii? benediclionis impendí , re­
cepititi ab eo pojlmodum pro nobis & Romana Ecclefla fidelitatis folitce ju- 
ramentum juxta formarti , quam vobis fub bulla nofl.ro. mittimus interclufam. 
Nella qual Formula elTervi flato anche il pelo di vifitar la S. Sede, co­
me in quella de’ Vefcovi , non è da dubitarne. Poiché AleíTandro IV. 
che non è lontano da Gregorio più di quattordici anni , e fucceffe im­
mediatamente a Innocenzo IV. avocando alcuni privilegi ottenuti da’ 
Vefcovi e Abati per efimerfi da tal pefo, didimamente parla di loro in 
quella forma: Nonnulh Ecclefìarum Prcelati obtinuerunt fibi perfedem Apo- 
flolicam importune concedi , ut non teneantur fedem eamdem ufque ad certa 
tempora vijitare conira formam prefitti juram enti......... indulgentias , & con­
cesiones hujii fmoìi Patriarchìi , ’4rchiepifcopis, Epifcopis , Abbatibus , & aids 
Ecclefìarum Preelatis conceffas aucloritatepnefentium revocamus ( Rayn. 1257. 
n. 50. ) .  Da tutto ciò fi ve d e ,  che non v ’ era bifogno della carta delle 
giunte di Cencio per illuftrar quello punto di Difciplina . Era bensì d’ 
uopo di non alterarlo aderendo , che gli Abati foli fi obbligavano con giu­
ramento a vifitar la S. Sede, quando eflì noi facevano, che a fomiglian- 
za de’ Vefcovi, i quali molto prima degli Abati efenti ciò praticava­
no. Ma di queilo parlerò nelle N ote ,  ove moltrerò elTer fallo , che li 
foli Abati a ciò s’ obbligaffero .

Del Sacro Collegio , cioè della più rifpettabil porzione di tutto il 
Clero del Mondo, tien egli la ileffa opinione che abbiamo veduta negli
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